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31 Ottobre 1975 ci troviamo negli studi di una televisione francese. 
La telecamera è fissa sull’intervistato, un uomo di mezza età dagli occhiali scuri. 
“Qual è la qualifica professionale che preferisce? Poeta, romanziere, dialoghista, 
sceneggiatore, attore, critico, regista...” chiede il giornalista. 
“Sul mio passaporto c'è scritto semplicemente scrittore” risponde. 
Non immagina che questa sarà la sua ultima intervista, solo due giorni dopo, 
il 2 Novembre, il corpo verrà ritrovato all’idroscalo di Ostia, in un luogo antistante 
ad un campo da calcio in stato di abbandono. 
Quel corpo, senza vita, terribilmente massacrato, che aveva passato la sua ultima 
notte su di una spiaggia deserta, davanti a un mare d’inverno circondato da tristez-
za, gioia e malinconia velata, apparteneva ad uno degli intellettuali più importanti, 
ed indubbiamente più scomodi, del Novecento italiano: Pier Paolo Pasolini. 
La storica amica di Pier Paolo, Oriana Fallaci, indagò, prima come giornalista e poi 
come scrittrice su questo caso.
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chi è
Pier Paolo
Pasolini?

Con tutta la sua irruenza ed indignazione intervenne subito per cercare di fare 
chiarezza sulle modalità della morte del poeta, la cui versione ufficiale suscitò 
presto le sue perplessità.
Pasolini, dichiaratamente omosessuale, marxista, 
ripetutamente accusato di oltraggio alla morale, ma figura di spicco nel mondo 
della cultura e dello spettacolo, diede inizio alla sua carriera nel 1955, grazie 
alla pubblicazione del romanzo “Ragazzi di Vita” da parte di Garzanti. 
Iniziò, quindi, la sua scalata al successo, che lo porterà, tra le altre cose,
 ad essere regista di film che hanno segnato la storia del cinema italiano, 
come “Mamma Roma” e “Il vangelo secondo Matteo”. 
Tra tutte le sue opere, però, una in particolare è molto sottovalutata, 
mi riferisco a “Comizi d’amore”, documentario del 1964, che ci offre una sincera e 
genuina fotografia di quegli anni, raccontata da uomini e donne, adulti e 
bambini, contadini e universitari, da Nord a Sud.
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Tra tutte le sue opere, però, una in particolare è molto sot-
tovalutata, mi riferisco a “Comizi d’amore”, documentario 

del 1964, che ci offre una sincera e genuina fotografia di 
quegli anni, raccontata da uomini e donne, adulti e bambini, 

contadini e universitari, da Nord a Sud.
Che Pasolini piaccia o meno, è stato indubbiamente il primo in 

Italia (soprattutto in quegli anni) che ebbe il coraggio di esporsi e
 di vivere appieno ciò che desiderava, o perlomeno ci provò, e su 

questo non dobbiamo proferire parola, se non prenderne atto e ri-
conoscergli il merito.

Fatmi Abbadi Ali, 4^AO
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Comizi d'amore è il secondo documentario di Pier Paolo Pasolini, uscito nel 1965. In 
quest’opera troviamo anche interventi di celebri amici di Pasolini: lo scrittore Alberto 

Moravia e Cesare Musatti, considerato il padre della psicanalisi italiana, i quali dialoga-
no con il cineasta friulano esternando i loro punti di vista. Vi saranno anche sporadiche 
apparizioni, di altri esponenti del mondo culturale italiano di quegli anni, quali Oriana 

Fallaci e Giuseppe Ungaretti.
Il regista, che vediamo nelle vesti di un giornalista, pone domande sulla sessualità, sui 

rapporti sentimentali, sulla politica e sulla parità dei sessi a persone da ogni parte d’Ita-
lia, di ogni classe sociale e di ogni età. Tutte le domande hanno quasi sempre avuto 

delle riposte simili da parte degli adulti, che si rivelavano contrari al divorzio, scanda-
lizzati, inorriditi e talvolta anche impauriti dagli omosessuali (al tempo chiamati inver-

titi), contrari alla parità dei sessi e a molte altre cose che oggi sono socialmente accet-
tate. Vista da un’ottica odierna, le dichiarazioni degli adulti sembrerebbero retrograde, 
mentre i più giovani (tranne alcune accezioni), invece, dimostravano di avere un pen-

siero più liberale su alcuni aspetti. Ad esempio, però, dato che veniva considerata un 
tabù, non erano minimamente informati sulla sessualità come lo sono i giovani d’oggi.

Comizi
d’amore
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Alessandro Mattu, 3LA

c
o

s
c

ie
n

z
a

 e

a
m

o
re

Molti anziani che vennero intervistati, inoltre, sostennero che le 
nuove generazioni fossero eccessivamente libere. Questa affermazio-
ne, a noi, risulterebbe quasi ridicola, dato che gli adolescenti di quei 
tempi erano sottoposti a svariate limitazioni che oggi sarebbero im-
pensabili. 
Il documentario termina con un matrimonio. L’augurio che Pasolini 
rivolse ai giovani sposi novelli fu: «al vostro amore si aggiunga anche 
la coscienza del vostro amore» (il divorzio fu introdotto soltanto nel 
1970).
In conclusione penso che ognuno è figlio del suo tempo, e che lenta-
mente, ogni volta che nasce una nuova generazione, viene realizzato 
un progresso nella società.
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Cyberpunk
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Videogioco
del mese

Negli ultimi giorni purtroppo ci sono stati svariati problemi che hanno portato al 
rimborso delle copie di  Cyberpunk, per quanto riguarda la PS4 e Xbox One. 
(In questo articolo parleremo della versione per PC).
Cyberpunk è un videogioco di ruolo, in stile avventura dinamica giocato in prima 
persona, ambientato nella città californiana di Night City. 
I personaggi sono completamente personalizzabili e modificabili durante il corso 
dell’avventura. 
Ci vengono proposte 3 diverse origini da cui partire con il nostro alter ego V 
(Nomade, Street Kid, Corporativo) che modificheranno il modo di vivere del 
personaggio e i vari finali; infatti, in base al modo di approcciarsi all'ambiente 
circostante di ciascun giocatore, la storia cambierà.



impianti
cibernetici e

alter ego
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Tra gli aspetti unici di questo titolo, abbiamo gli impianti cibernetici. 
Alcuni di essi si limiteranno a potenziare i nostri sensi, altri ci trasformeranno in 
una macchina da guerra inarrestabile. A scapito della nostra umanità.
Sarà proprio grazie a tali impianti, che potremo interfacciarci con qualsiasi 
dispositivo elettronico, inclusi gli innesti cibernetici dei nostri nemici per 
hackerarli.
Inoltre troviamo il classico albero delle abilità, che ci permette di potenziare il 
nostro personaggio nei vari rami, ad esempio un ramo molto interessante è 
quello del crafting, il quale ci da la possibilità di costruire delle armi che possono 
arrivare anche a un grado leggendario.
Gli sviluppatori hanno affermato di volersi concentrare principalmente sul sin-
gleplayer, non avendo però smentito la presenza di una modalità multigiocatore 
che potrebbe essere aggiunta in seguito.

Nicola Angelini, 2L
Annachiara Spelta, 5LA
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il prezzo più alto
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In questo preciso periodo storico, ci si trova spesso a fare valutazioni su chi stia pa-
gando di più per questa pandemia inaspettata, nuova e senza precedenti; una pande-
mia a livello globale che non permette via di uscita: tutti nel mondo, tutti del mondo, 
con lo stesso problema da condividere e gestire in modi differenti, ma nello stesso 
tempo.
Riflettendo, credo che il prezzo più alto, dal punto di vista psicologico e sociale lo 
stiate pagando voi; la fascia dei giovani è la più compromessa a livello emotivo. 
Questa nuova realtà si inserisce in un periodo della vostra vita particolare, prezioso.
La vita di ciascun individuo è fatta di stadi: infanzia, adolescenza, giovinezza, adultità; 
percorsi caratterizzati da esperienze diverse. 
L’adolescenza è caratterizzata da quella che viene definita socializzazione secondaria, 
i tecnici ci aiutano a riconoscere la socializzazione primaria del bambino come quella 
che viene all’interno del nucleo familiare.
Poi c'è un periodo importante, quello della socializzazione secondaria, distinta in due 
momenti: il primo, quando il bambino si allontana da casa titubante, con paura, inizia 
a conoscere gli amici e pian piano entra a far parte del gruppo dei pari.
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nuove
realtà, nuove

personalità
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All'interno di questa seconda socializzazione c'è un momento importante, carat-
terizzato dall'adolescenza e della giovinezza, in questa fase la socializzazione se-
condaria non viene più vissuta con titubanza, ma è un vero e proprio distacco dal 
nucleo familiare, uscire dal primo nucleo della socializzazione a volte anche 
sbattendo la porta, perché non si è più d'accordo, perché non si hanno più le 
stesse idee, perché si formano nuove realtà, nuove personalità.
Tutto questo ora vi viene negato, negata la scuola come momento formativo e 
socializzante, negata la frequentazione all'interno dei locali, negate le attività 
sportive di ogni genere.
Già vi sento: “E allora prof, che soluzione ci dà? Che cosa possiamo fare?” 
Carissimi non c'è una soluzione, com'è nuovo e inaspettato il periodo storico che 
stiamo vivendo, saranno nuove e inaspettate anche le soluzioni che troverete. 
E le troverete voi, perché siete voi che state pagando il prezzo più alto. Le trove-
rete cercandovi, confrontandovi, parlandovi, incontrandovi dove possibile per 
non perdervi di nuovo.

Prof. essa Katia 
Giovannelli
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“L’ombra
  del vento”
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Carlos Ruiz Fafòn

Barcellona, estate 1945. Il proprietario di un negozio di libri 
usati conduce il figlio, Daniel, al “cimitero dei libri dimentica-
ti”, un luogo segreto dove vengono sottratti dall’oblio migliaia 

di volumi di cui il tempo ha cancellato il ricordo. Qui Daniel 
entra in possesso di un libro “maledetto” che cambierà il corso 

della sua vita, introducendolo in un mondo di misteri e intri-
ghi legati alla figura del suo autore, Juliàn Carax.

“Ogni libro, ogni volume che vedi possiede 
un'anima, l'anima di chi lo ha scritto e l'anima 
di coloro che lo hanno letto, di chi ha vissuto e 
di chi ha sognato grazie a esso”
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misteri
e intrighi

Marika Ferro, 2L

La Barcellona che fa da sfondo a “L'ombra del vento” è descritta in maniera così 
realistica, che sembra di trovarsi tra le vie ed i luoghi narrati.

Pagina dopo pagina leggerete la storia di Daniel, un bambino ingenuo e puro che 
si trasformerà presto in un ragazzo. Credo che uno dei punti di forza del roman-

zo sia proprio il fatto che Fazòn riesca a prendere per mano il lettore e a traspor-
tarlo all interno del libro, trasportandolo nel mistero che avvolge il racconto.

Il protagonista non arretra mai, neanche quando vede che i suoi sforzi in quel 
momento risultano vani. Questo ci dimostra che nella vita bisogna lottare per 

raggiungere i propri obbiettivi e, anche se non si hanno risultati concreti, biso-
gna perseverare. Un’altra cosa che mi ha colpito, è l'affetto che prova Daniel 

verso il libro. Credo questo rappresenti un po' ogni lettore, quando si comincia a 
leggere un libro, inevitabilmente si crea una specie di rapporto con la storia, con 
un’ambientazione, con un personaggio, talmente tanto che si ha paura di termi-

narlo, come è stato per me questo libro.
Lettura scorrevole e coinvolgente.
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Sneakers
delle festività

12

Noi ragazzi della Rubrica Moda abbiamo scelto 3 sneakers per le 2 festività più amate 
del mondo, Halloween e Natale, più 3 bonus per le festività internazionali.

Natale
1- Nike Air Max 90 Candy Cane, la loro 

particolarità è avere i bastoncini di zuc-
chero per tutta la sneaker prezzo: 287€

2- Reebok Instapump Fury Grinch, il pic-
colo dettaglio è la loro pelosità verde 

acido condita da un pizzico di rosso per 
onorare il personaggio più amato che 

odia il natale del Dr. Suess, prezzo: 143€
3- Nike SB Dunk High Concepts Ugly 

Christmas, concept ha voluto rappresen-
tare i maglioni natalizi classici orrendi, 

prezzo: 514€

Bonus feste 
internazionali
1- Adidas Human Race Pharrel Holi Fe-
stival, dedicate all’Holi Festival in India, 
la loro particolarità sono i suoi colori 
sgargianti, prezzo: 202€
2- Nike Air Force 1 St. Patrick Day, ov-
viamente di colore verde, con un qua-
drifoglio sul tallone, prezzo: 405€
3- Nike Foamposite Tianjin, dedicate al 
capodanno cinese del 2015, usciva per la 
Cina con una grafica che va a riprendere 
i disegni tradizionali cinesi, prezzo: 
4.008€
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Alessandro Galavotti, 3LA
Alessandro Bolletti, 3LA
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Halloween  
1- Nike Air Force One Skeleton, diventate famose subitissimo per la sua 
particolarità di avere la radiografia di un piede sui lati, prezzo: 364€
2- Kyrie 4 Halloween, celebri sneakers del famosissimo giocatore di 
basket Kyrie Irving. La loro particolarità è di avere dell’ectoplasma di-
segnato su tutta la sneaker prezzo: 559€
3- Nike Dunk SB Low Freddy Krueger, famosissime sneakers dell'omo-
nimo killer degli incubi, create per celebrare il film “Nightmare on Elm 
Street”, prezzo: 20.396€

Bene la nostra top 3 finisce qui, speriamo vi abbia creato curiosità!

e “Nightmare
on Elm Street”



Briciole di
Filosofia
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Se qualcuno mi chiedesse “cos’è la filosofia?” devo ammettere che sarei un po’ in 
imbarazzo nel dare una risposta esaustiva... potrei balbettare qualche definizione 

manualistica preconfezionata, ma sarebbe come racchiudere il mare in un sec-
chiello! Se invece mi chiedessero “cos’è per te la filosofia?” allora qualche rispo-

sta in più, forse, riuscirei a darla. Credo, infatti, che la filosofia sia anzitutto 
un’esperienza personale: nasce dalla meraviglia; dallo stupore dell’uomo di 

fronte alla realtà che lo circonda. È lo stesso Aristotele che ce lo ricorda: “Gli 
uomini hanno cominciato a filosofare, ora come in origine, a causa della meravi-

glia”. L’uomo si meraviglia perché ciò che ha davanti potrebbe non esserci... e 
invece c’è, esiste davvero! Per essere filosofi, dunque, non è necessario aver letto 

decine di libri o aver insegnato nelle università più prestigiose. È sufficiente cam-
biare la nostra visione sul mondo, meravigliandoci un po’ di più di fronte alle pic-

cole cose quotidiane... un po’ come fanno i bambini!

La strada della
filosofia
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La filosofia, inoltre, ci spinge a riflettere sulle grandi domande esistenziali a cui, spesso 
e volentieri, preferiremmo sottrarci: da dove viene tutto ciò che vedo? Chi sono io? Per 
quale fine sono nato? Quali sono i desideri più grandi che porto nel cuore? Potrò mai 
essere felice? Perché esiste la sofferenza e la morte? 
Studiare filosofia non significa dare risposte definitive a questi grandi quesiti … sareb-
be impossibile! La filosofia, infatti, non è un archivio di formule standardizzate ma un 
grande laboratorio di ricerca in cui ogni uomo deve sentirsi libero di esprimere il pro-
prio punto di vista sul mondo e sulla vita.  
Chi sono, allora, i filosofi? Dei compagni di viaggio che, in epoche e luoghi diversi, non 
si sono rassegnati a una visione passiva e sterile della realtà ma che, con coraggio, 
hanno cercato di alzare lo sguardo verso l’alto e di allargare i propri orizzonti per tro-
vare, in mezzo a mille difficoltà, la strada che conduce alla sapienza.

Prof. Gabriele Dallolio

15



Consigli
musicali
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Il Natale si sta avvicinando, insieme a tutto ciò che viene con esso: regali, decora-
zioni, telefonate imbarazzanti con parenti sconosciuti e, naturalmente, musica 
natalizia!
È proprio di questo che andremo a parlare oggi, ma non temete, non vi faremo 
ascoltare i soliti brani. Sappiamo che probabilmente, dopo una vita passata a sen-
tire la voce pungente di Mariah Carey e quella calda di Michael Bublé, oltre che 
naturalmente l’immancabile Frank Sinatra, vi sarete stancati, e avrete voglia di 
qualcosa di un po’ diverso per una volta. 
Vi capiamo benissimo, infatti per questo Natale, se non volete rinunciare allo spi-
rito festivo, vi proponiamo una playlist natalizia tutta nuova, che raccoglie pezzi 
di artisti di ogni genere, da Salmo ad Ariana Grande ai Queen e gli AC/DC e molti 
altri. 

Potete trovarla clic-
cando su questo link: 
https://open.spoti-
fy.com/playli-
st/6amfRibugCnl-
pm5LHIU5ld?-
si=Z5wYdxKMT0mfej
kwX7oTPA

Spanò Francesco, 3LA
Valentina Bonauguro, 2L

Vi auguriamo di trascorrere 
un buon Natale in compagnia 
della nostra playlist!
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Lo spiegone
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Esseri digitali

Stiamo vivendo uno dei periodi più complessi della storia moderna del mondo 
intero. La pandemia ha demolito molte certezze sulla vita futura e di come sareb-

be stato il 21th secolo. 
Eppure…

Eppure, ci siamo trovati inconsapevolmente uniti, realmente globalizzati dalla 
pandemia; il battito d’ali della farfalla in Cina ha avuto davvero conseguenze in 

Europa. In questo scenario, che nessuno si sarebbe mai immaginato possibile, 
tranne Bill Gates che lo riteneva non solo possibile, ma probabile, già sette anni 

fa, abbiamo aperto gli occhi sul reale potenziale dell’informatica.
Dal giorno alla notte, l’unico modo di comunicare era digitale, l’unico posto dove 

insegnare era un’aula virtuale, l’unico luogo dove incontrare i propri cari era 
online. Non a tutti chiaro e non da tutti percepito, questo mondo esiste da molto 

tempo e ne facevamo già ampiamente parte, legandolo però al nostro svago, ad 
un vezzo, un contorno saltuario e sporadico. 
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@FabrizioKatia

Siamo definitivamente cibernauti e ne abbiamo preso consapevolezza.
Agli atti: c’è chi da decenni cerca di spiegare come il nostro nuovo ambiente di vita 
sia l’infosfera, neologismo che Luciano Floridi, padre della filosofia dell'informazione, 
contestualizza per definire come siamo immersi in un mondo di tecnologie digitali.
Vivendo come? 
Chiaramente onlife (perfetto ibrido tra digitale e analogico) altro neologismo che lo 
stesso propone un decennio fa, come titolo di un progetto di ricerca europeo sul digi-
tale, nella Bodleian Library di Oxford (vi dice niente?), dove oggi è professore ordina-
rio di filosofia ed etica dell’informazione. 
La riflessione da fare è una: sarà un periodo legato a questa situazione, o siamo dav-
vero davanti alla rivoluzione ontologica che il digitale stava già, forse più sommessa-
mente, compiendo? Non c’è dubbio alcuno: siamo alla quarta rivoluzione.
Con queste righe vogliamo partecipare alla lodevole iniziativa del giornalino d’istitu-
to, non con un evento spot (ricordatevi questo nome!), ma con una rubrica periodica, 
per favorire una riflessione sul futuro, non così lontano, dell’identità digitale.

“infosfera”
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FUOCO
Ariete, Leone, Sagittario
Vi hanno pugnalato alle spalle? 
Non preoccupatevi, a Capodanno 
portate una bottiglia d’alcol e ve-
drete che tutto passerà. 

ACQUA
Pesci, Cancro, Scorpione

mondo e uccidete le vostre fantasie. 
Un ottimo metodo per distrarvi 
dalle vostre paranoie? Durante 
queste feste natalizie rompete le 
scatole a più persone, ormai è un 
hobby nazionale.

20
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TERRA
Toro, Vergine, Capricorno

Tranquilli il nuovo anno butterà 
via la brutta persona che eravate 
un tempo, sarete una brutta per-

sona completamente nuova.

ARIA
Gemelli, Acquario, Bilancia

I vostri amici, i vostri famigliari, 
persino i vostri animali non vi 

hanno invitato alla cena di 
Natale? Tranqulli, autoinvitatevi 

e rubategli il tacchino

Alexandra Trandafir 5LB
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Ringraziamenti
ARTICOLI

Fatmi Abbadi Ali, 4AO
Alessandro Mattu, 3LA
Nicola Angelini, 2L
Annachiara Spelta, 5LA
Marika Ferro, 2L
Alessandro Bolletti, 3LA
Andrea Galavotti, 3LA
Francesco Spanò, 3LA
Valentina Bonauguro, 2L
Nicola Gheroghe, 4AO
Alexandra Trandafir, 5LB

Prof. essa Katia Giovannelli
Prof. Gabriele Dallolio
@FabrizioKatia

COPERTINA E 
IMPAGINAZIONE GRAFICA
Marta Sgarbi, 5LA

CORREZIONE E 
REVISIONE ARTICOLI
Fatmi Abbadi Ali, 4AO
Prof. essa Coleati 
Rama Valentina

Grazie ragazzi per il vostro aiuto, per le vostre idee e per la 
vostra collaborazione. Grazie soprattutto per bellissimo clima 

che si è creato e che si respira, che ci ha fatto lavorare al meglio, 
che ci ha fatto sentire parte di qualcosa!

 
Un altro grande GRAZIE va, indubbiamente, ai docenti dell’ist-

ituto che si sono resi disponibili ad aiutarci e a partecipare.
 

Non possiamo sicuramente dimenticare di ringraziare la nostra 
preside, che si è rivelata entusiasta quasi quanto noi, della 

nostra idea. Ci ha, non solo permesso di realizzarla, ma anche 
dato la giusta carica per farlo.

 
Un ringraziamento speciale deve essere fatto ai ragazzi della 

classe 5LA, in particolar modo a Marta Sgarbi che ha progettato 
la copertina e l’impaginazione, senza di loro tutta la parte grafi-

ca del giornalino (che non è poca) non sarebbe stata realizzabile.
 

Chiudiamo questi ringraziamenti con la speranza, la più grande, 
di vedere continuare questo meraviglioso progetto, vederlo anzi 

crescere, farlo diventare una tradizione della nostra scuola!
 

Fatmi Abbadi Ali ed i rappresentanti d’istituto, 
Campioni Giorgia e Gheorghe Nicola

Alla redazione del giornalino
Ai docenti che ci hanno aiutato 
Alla preside del nostro istituto 



Carissimi/e
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        la realizzazione di un giornalino di istituto è un evento straordinario. 
E’ la dimostrazione che avete fatto entrare a scuola le vostre vite, i vostri interessi, 
le vostre conoscenze proprio nel momento in cui la scuola è “a distanza”. 
Vi siete messi in gioco dimostrando di saper utilizzare competenze trasversali: il 
saper lavorare in team, saper organizzare, avere spirto di imprenditorialità e di ini-
ziativa. E’ per questo che desidero congratularmi con voi, sono orgogliosa di voi e 
particolarmente grata ai docenti dell’Istituto Greggiati che hanno saputo condurvi 
fino a questi elevati livelli di competenza.
 Utilizzo il vostro spazio per ricordarvi che anche quest’anno i ragazzi del liceo 
artistico hanno realizzato il calendario 2021, quest’anno dedicato all’ indirizzo di 
sala e bar con i cocktail. Sarà disponibile da metà dicembre presso entrambe le sedi.
Vi saluto augurando a voi, alle vostre famiglie e a tutto il personale del Greggiati 
BUONE FESTE e un Sereno 2021! 

                                                                                              La Dirigente
                                                                 Carla Barbi


